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Esplosione di gioia dopo la liberazione del piccolo Giovannino. Ressa di fotografi davanti all'abitazione 
La moglie del tassinaro che lo ha riportato dai suoi: «Mio marito è buonissimo si sarà commosso» 

Festa in casa Giono 
Finito l'incubo per la famiglia d Casalpalocco 
Notte di festa in casa Glorio. Dopo la scampanellata 
di Giovannino nella villa è espolosa la gioia. Gli ami
chetti del ragazzo hanno giocato con i poliziotti e 
hanno mangiato la torta di frutta che il piccolo ha 
voluto. È stato il suo primo desiderio, poi col padre 
è uscito fuori per farsi fotografare. La moglie del tas
sista che ha portato il ragazzo a casa: «Sono certa 
che lo ha visto così solo e si è fermato, è buono». 

CARLO FIORINI ANNATARQUINI 

Bai "Vorrei una torta alla frui
ta». Il primo desiderio di Gio
vannino e stato un dolce, e su
bilo la lolla di amichelti e pa
renti accorsi dopo la liberazio
ne ha cominciato a festeggia
re, mentre fuori (otografi e cro
nisti assediavano la grande 
villa, Poi e uscito in giardino, 
piccino, protetto dall'abbrac
cio del padre e con lo sguardo 
intimorito, subito illuminato a 
giorno da una selva di flash. 
•Grazie», ha gridato a tutti il pa
dre, e lo ha baciato due volle. 
Poi di fronte all'assalto dei fo
tografi se l'è portato di corsa in 
casa attraversando il portico, 
mentre i compagni del ragaz
zo nel grande salone al piano 
terra giocavano con i poliziotti, 
gli mostravano le loro pistole 
giocattolo. 1 grandi erano in
collati a! televideo per vedere 
cosa scrivevano del loro picco
lo che finalmente era 11 con lo
ro. In casa, dopo il ritorno di 
Giovannino il telefono non ha 

squillalo più. Ixi hanno stacca
to per evitare di essere som
mersi dalle centinaia di chia
mate. 

1 festeggiamenti erano pron
ti da giorni in casa Glorio, e a 
dare il via 6 stata la scampa
nellata di Giovannino. "Ho ri
conosciuto che era lui dal mo
do di suonare, inconfondibile», 
ha raccontato sua sorella An
namaria, 32 anni. Poco prima, 
subito dopo aver lasciato il pic
colo nei pressi di Piramide, vi
cino alla stazione dei taxi, ave
vano avvertito con una telefo
nata: -Sia arrivando». Annama
ria ha aperto la porta e lui era 
11, con il giubbetto che aveva 
quando l'hanno rapito, ma i 
vestiti no. non erano i suoi i 
pantaloni verdi che indossiiva 
erano il cambio che i seque
stratori gii avevano comprato. 
•Silenzio, non voglio vedere la
crime», ha detto Giovannino, 
ma poi è stato lui a commuo
versi quando lo hanno abbrac

c i All'appello manca solo 
lui, il dodicenne Domenico 
Nicitra, scomparso sei mesi 
fa insieme allo zio France
sco. Un sequestro da molti 
spiegato c o m e una vendetta 
della mala pervia dei prece
denti del padre di Mimmo, 
Salvatore Nicitra, in carcere 
a Teramo per associazione 
mafiosa e per usura. Da al
lora il silenzio, nessuna ri
chiesta di riscatto, nessun indizio concreto 
per la sparizione dell 'adolescente avvenuta 
sulla via Cassia il 22 giugno q u a n d o Mimmo 
era uscito di casa in motorino e non era più 
tornato. - • 

Nei giorni scorsi la madre di Mimmo, An
dreina Croci, e la nonna Francesca Nicitra 
avevano lanciato un appello ai rapitori, da 

E da sei mesi 
c'è silenzio 
sul sequestro 
Nicitra 

alcuni interpretati c o m e se
gnali in codice: «Liberate 
Mimmo, non infierite su di 
lui, e malato», ha detto la 
nonna; «Mio marito non è 
un boss, e non è n e m m e n o 
un pentito», a aggiunto la 
mamma . E anche il parroco 
di Porto Santa Ruffina, la re
sidenza dei Nicitra, le ha 
imitate d a n d o appuntamen
to in chiesa agli amici, fami

liari e compagni di scuola: domenica cele
brerà una messa per la liberazione del pic
colo. Il padre Salvatore, indicato da alcuni 
c o m e c a p o di una banda di usurai in azione 
tra l'89 e il 90, secondo l 'accusa era uomo 
legato alla banda della Magliana e il seque
stro del figlio sarebbe nato in un'atmosfera 
di vendetta criminosa. 

ciato. "Non vedevo l'ora», ha 
dello, Poi i parenti gli hanno 
fatto fare un bagno e sono an
dati a rimediare la torta alla 
frutta che il ragazzo ha chiesto. 
Intanto la casa si e riempita di 
amici e parenti. Più lardi con 
Giovannino, affamato, hanno 
mangialo anche della pizza e 
in tutta la cittadella bene di Ca
sal Palocco si e festeggiato, di 
fronte alla tv, i più giovani sono 
usciti di casa per andare a cu
riosare di fronte alla villa del 
loro vicino. 

La sorella di Giovannino, 
prima che lui si presentasse 
fuori per farsi fotografare, ò 

uscita un attimo e ha letto un ' 
comunicato di poche righe 
dattiloscritte. Pronto evidente
mente da giorni tanto che 
mancava la data. 

A piazza dei Partigiani, dove 
lo hanno lascialo i rapitori, il 
ragazzo e stato portato con 
un'auto a bordo della quale 
c'erano due persone. Uno lo 
teneva a terra, per non fargli 
vedere il tragitto e l'altro guida
va. -Conta fino a cinquanta pri
ma di andare a prendere il la-
xi», gli hanno ordinato prima 
di allontanarsi. E lui ha fatto 
cosi. Poi si ò avvicinato a «Rio 
12», il laxi (Iella coperaliva 

•Pronto taxi». Alla guida c'era 
Giampaolo Rossini, 52 armi, 
che lo ha accompagnato fino 
alla villa di Casalpalocco. «Con 
un filo di voce mi ha chiesto di 
essere portato a casa, poi si e 
seduto in macchina e non ha 
più detto una parola». Il tassi
sta, visibilmente emozionato, 
racconta i primi momenti di li
berta di Giovannino. «È arriva
lo da solo, sembrava afflitto, 
frastornato. Mi ha detto di abi
tare in via Pericle. I lo pensato 
che fosse fuggito di casa e che 
all'ultimo si fosse pentito e vo
leva tornare dalla famiglia. 1 lo 
tentato di fargli qualche do

manda - prosegue Rossini -
ma il suo silenzio era assoluto. 
Ho subito avuto la sensazione, 
però, che fosse un ragazzo per 
bene e che gli fosse successo 
qualcosa. Solo più tardi ho ca
pito che probabilmente qual
cuno gli aveva ordinato di non 
parlare di nulla (ino a casa». 

Giannino ha raccontato agli 
investigatori che lo tenevano in 
una stanza senza finestre. C'e
ra sempre la stessa persona 
con lui, Un uomo. Non c'erano 
donne tra i suoi rapitori. Il car
ceriere, gli portava da mangia
re e gli parlava poco. Ha dello 
che si e annoiato tantissimo, 
l'unico modo per distrarsi era 
di leggere dei libri. C'è però 
una versione, che contrasta 
con le altre, secondo cui il ra
gazzo sia stato tenuto in una 
tenda montata in una casa, al 
buio, addirittura legato per tut
to il tempo. Certo Giovannino 
aveva l'aspetto stordito, ma 
forse più per la confusione e la 
folla di flash. Infatti gli investi
gatori affermano che il ragazzo 
0 stato trattato bene, che e in 
ottima salute. Oggi, dopo che 
avrà riposato, il magistrato lo 
ascolterà di nuovo. Ma e pro
babile che agli investigatori 
non servano altri elementi e 
che il pagamento del riscatto 
di 2 miliardi sia slato autorizza
to proprio perche si era ormai 
lesa una rete intomo ai rapito-

Chicco Testa 
all'Acea? Rutelli 
punta su di lui 
• • La testa d'uovo che gui
derà l'Acea si chiama Chic
co Testa, è milanese e ha 11 
anni. È considerato uno dei 
padri dell'ecologismo italia
no e quando era meno che 
trentenne è stato segretario 
della Lega ambiente. È su 
lui, attualmente deputato pi-
diessino, ambientalista della 
prima ora. che punta Fran
cesco Rutelli per la presiden
za della municipalizzata più 
ricca e produttiva della capi
tale. 

Considerata per anni la 
«cassaforte» della De roma-
•na, l'azienda ha subito un 
gravissimo colpo di immagi

ne l'anno scorso, quando i 
suoi vertici sono stati travolti 
dall'inchiesta Mani pulite. La 
designazione dei presidenti 
delle muncipalizzate dovrà 
avvenire entro 45 giorni, al 
termine dell'iter che il consi
glio comunale ha fissato nel
la sua prima seduta. Il nome 
di Chicco Testa è per ora l'u
nica certezza. Per le altre mi-
nicipalizzate il sindaco e gli 
assessori ancora stanno va
lutando varie ipotesi. Per l'A-
tac una di quelle prese in 
considerazione è la confer
ma dell'attuale commissa
rio. Roberto Perule. 

Le nomine delle aziende 

il pidiessino Chicco Testa 
Rutelli punta su di lui per la 
presidenza deil'Acea 

più importanti. Acca, Atac, 
Centrale del Latte e Amnu. 
sono per lesse di competen
za diretta del sindaco e sfug
gono quindi alle trattative 
estenuanti e alle lottizzazio
ni del passato. Il consiglio 
comunale fissa però, ed e 
ciò che ha fatto nella seduta 
di giovedì, gli indirizi genera
li che vanno rispettati. Il sin
daco dovrà scegliere perso
ne che abbiano «una com
provata esperienza tecnica o 
amministrativa, per studi 
compiuti, esperienze matu
rate, per l'unzioni svolte», 
che siano «di indiscussa pro
bità». Se si tratta di persone 
che ricoprono cariche eletti
ve (dal Comune al Senato) 
dovranno abbandonarle 
(come nel caso di Chicco 
Testa) entro dieci giorni dal
la nomina. Nonostante la 
decisione ultima spetti al 
sindaco egli dovrà effettuare 
una serie di consultazioni. 
Dovrà inviare i curricula dei | 
candidati alle commissioni 
consiliari competenti, che 
potranno chiedere chiari
menti e disporre una sorta di 
esamino per i candidati. Ol
tre alle autocandidature il 
sindaco potrà inviare i curri
cula di ulteriori candidati. 

La nomina dei vertici delle 
aziende ò un passaggio deli
cato, considerati i nuovi po
teri che avranno le aziende. 
L'Atac, ad esempio, nei pro
getti dell'assessore al traffico 
Walter Tocci, non dovrà es
sere più soltanto l'azienda di 
trasporti, ma un'azienda che 
progetta, realizza e controlla 
rutti i progetti sulla mobilità. 
Il primo segnale è proprio la 
volontà di affidarle la realiz
zazione e la gestione dei 
piano parcheggi. :_' C.F. 

Attenti all'auto 
Scatta l'operazione 
strade pulite 

LUCA CARTA 

UH Parte l'operazione ra
mazza. Un grande esperimen
to di pulizia della città, che ieri 
il «Pool strade pulite», e cioè gli 
assessori Cecchini e Farinelli, 
insieme al comandante dei vi
gili Capuano e al direttore del-
i'Amnu hanno illustrato alla 
stampa nei dettagli. «L'abbia
mo chiamalo «Progetto anno 
nuovo Roma più pulita» - ha 
spiegato il sindaco Francesco 
Rutelli - , e quel più sta a signi
ficare che non promettiamo 
un miracolo». L'effetto però, 
dovrebbe essere ben visibile. 
«Ci siamo resi conto - ha detto 
Domenico Cecchini, assessore 
al Territorio -, che per pulire 
una strada come Corso Italia 
ad esempio c'ò un'incredibile 
frammentazione di competen
ze, che noi abbiamo unificato 
per questo esperimento». 
Spezzamento meccanizza
to, attenti alle auto. 
Con preavviso di almeno 48 
ore, sulla stampa e sui tratti di 
strada dove passeranno i mez

zi dell'Amnu. verrà annunciato 
il divieto di sosta. Chi lascia 
l'auto pagherà una multa di 
50mila e llOmila per il carro 
attrezzi che implacabilmente 
la porterà via. Il primo inter
vento è previsto in viale delle 
milizie per il giorno 27. In parti
colare le strade prese di mira 
saranno quelle della I, 11. IX e 
XVII Circoscrizione. 
Svuotamento cestini. Nelle 
zone commerciali apposite 
squadre motorizzate, trenta 
persone in tutto, svuoteranno i 
cestini traboccanti nei giorni 
dello shopping. 
Strisce gialle per i casso
netti. Le tracceranno in fretta 
e furia i servizi tecnici delle Cir
coscrizioni, dando cosi attua
zione a un piano finora inat
tuato. 
Commercianti Uberi dal 
cartoni. Per evitare che gli in
gombranti imballaggi finisca
no negli angoli delle strade 
l'Amnu passerà a raccoglierli 

I sindaco Francesco Rutelli 

gratuitamente. 
Tombino pulito. Li caduta 
delle foglie e l'accumulazione 
dei riufiuli provoca spesso alla
gamenti. Oggi i vigili forniran
no all'Amnu un elenco delle 
strade a rischio per un'opera
zione di pulizia dei tombini. 
Ville e giardini. Colle Oppio, 
il Parco del Gianicolo e Villa 
Borghese verranno resi lindi e 
l'Amnu darà una mano al ser
vizio giardini nella pulizia delle 
isole spartitralfico. 
Bonifica discariche abusi
ve. Verranno ripulite e rivinta
le le aree pubbliche usale co
me discariche. 

144... E io pago 15 milioni alla Sip 
• • Promette emozioni, con
tatti, incontri confidenziali, 
soddislazione. È, naturalmen
te, il formidabile 144. la linea 
della Sip che assicura risposte 
a tutti i problemi, preferibil
mente a quelli di cuore e di 
sesso. Risposte virtuali, cerio. 
Consolatorie, soprattutto. Ma 
piuttosto care. A T.C., cinquan
tenne con prole, intestatario di-
una tradizionale e comoda li
nea telefonica, dovrà pagare, 
per le sexydiiaccherate del fi
glio Fabio, 22 anni, quatlordi-
cimilioninovecenlocinqtianta-
duemila lire spesi in tre mesi 
passati dalla parte di qua del 
cavo, attaccalo silenziosamen
te alla Cornelia, in preda a ra
ptus onirico colitico insieme. 

Notti con l'orecchio infiam
mato, quelle di Fabio, col tim
pano Iximbardato dalle voci 
su,nienti delle misteriose part
ner della pnwviden/.iale agen
zia -24 ore su 24- chi.1 propa
ganda i suoi servigi alla tv. sui 
giornali, via etere, e che tutta-

T.C. pagherà, per due consecutive bol
lette telefoniche, 15 milioni. Il figlio Fa
bio ha infatti deciso di passare a casa 
l'estate scorsa: niente vacanze,- niente 
amici da guardare negli occhi, nessu
na notte sotto le stelle. In tre mesi e po
co più ha collezionato centomila scatti 
chiamando il 144 e le non troppo fan

tasiose sigle da 2500 lire al minuto. 
Sesso boom boom, you and me, in con
fidenza, nubili, coppie, uomini, mixti, 
louely line, sono stati i partner di quelle 
cento ore di follie auricolari. Poi è arri
vato il conto della Sip e, subito dopo, 
la salata scoperta di T.C. «Ci raggirano 
legalmente», ha detto. 

via avverte che non si tratta eli 
volontariato sociale, di solida
rietà umana, di generosità: a 
margine degli ammiccanti tito
li, di immagini provocanti, 
messaggi i u.vessa riamente 
ambigui, c'è. in caratteri da 
lente d'ingrandimento, la con
dizione economica. U500 lire 
al minuto da addebitare, ov 
viamenle. a chi chiama. 

F. Fabio, ai quelle ore ili luo-
co. ha collezionato centomila 
scatti che la Sip ha regolar
mente fatturalo all'ignaro bali-

GIULIANO CESARATTO 

lio. Una lamiglia tranquilla, 
quella di T.C. che rincasa tran
quillamente dopo il lavoro e, 
sera dopo sera, scopre l'attitu
dine casalinga del primogeni
to. -Ila lllesvi la lesla a |Kisto. 
Fra ora», mormora più volte 
l'uomo all'antica, convinto co
m'è che passare la sera tra le 
mura domestiche sia molto 
meno rischioso e molto più sa
no elle passarla per strada, 
con gli amici, o dove non si sa. 
Onesto sino alla fatale notizia, 
alla prima bolletla milionaria. 

cinque e più milioni. 
• Non e ixjssibile, e un erro

re», pensa T.C. Conlesta il con
to e, in famiglia e con gli amici, 
grida allo scandalo, ;il governo 
ladro, ai furti legalizzati, ai mo
nopoli che -ci marciano». Tut
tavia non e cosi. Ui Sip, chia
mata per chiamata, ha regi
strato [ulto: la l>olletta succes
siva t-1 di quasi nove milioni per 
liURIW scatti nel bimestre ago
sto-settembre. Arriva la distin
ta: un incessanti' sequenza di 
telefonate non alla fidanzala 

australiana, non ill'amico ti-
IxMano. Il prefisso onnipresen
te e il \A4, i numeri a seguire 
sono quelli di sexy contarti, lui 
cerca lei. I(t txiiilia multa, party 
linea, incontri tantasy, you and 
me, secret txjx, solo fjer due. fi
larini in diretta, one to one, chi 
ceretti e in lìnea, ore [liceale, let
tera d'amore, sesso boom 
fxtom, e ancora complicità, in 
confidenza, emozionati ioti 
me, tronacuore, meeting pomi, 
A.A A. come amore, amicizia, 
allestria. 

Una mazzata per '!'.(' che, 
rimpiangendo le abitudini' un 
po' panlololaic ilei giovane 
Fabio, non si scute più sicuro 
nemnieiHi a casa propria, tra
dito prima dalla tv e ora dal le 
Mono. «Se mi prendono a lare 
il magnaccia |jcr strada, mi ar
restano. Questi invece II entra
no in casa legalmente, ti aggi
rano con sulxloli messaggi, ti 
incantano con filile inuine. K 
io pago». 

Tre si faranno subito a Villa Bonelli, Tuscolana e Osteria del Curato 

Ventitré parcheggi entro il '94 
Il Comune avrà i soldi dallo Stato 
H Sotto l'albero di Natale t 
nummi troveranno i cantieri 
dei parcheggi di scambio. Si 
comincia da tre: Villa Fionclli, 
Tuscolana e Osteria del Curato 
che verrà ampliato. Saranno 
provvisti di una guardìania e di 
servizi essenziali e si coilegano 
con le ferrovie, la metroix)lila-
na A e le linee su gomma. 

Il Campidoglio ha trovato la 
dilavi' giusta JXT sbloccare il 
fondo della legge Tognoli pri
ma d i e la finanzia ria nomini la 
Regione Lazio nuovo ente ero
gatore: S7 miliardi di lire - più 
una integrazione comunale di 
fil) miliardi - |>er realizzare nel
l'anno nuovo 23 parcheggi, di 
cui cinque finanziali dalla leg
gi- per Roma capii.ile. L'asses
sore ,tlla mobilità Walter Toe-
ci, però, intende spulciare il 
programma urbano parcheggi 

MARISTELLA IERVASI 

(Pupi, prima di decidere le al
tre aree dove spendere il finan
ziamento statale. Vuole. cio<>. 
rendersi conto degli eventuali 
problemi progettuali e di certo 
non intende realizzare quelli 
che presentano difficoltà urba
nistiche. 

Villa lionclli ospiterà un par-
gheggio a raso per 000 posti 
auto. Il progetto a gennaio di
venterà realtà e farà felici gli 
abitanti dei quartieri l'ortuense 
e Magliana. La sua costruzione 
prevede una sjx'sa di 7 miliar
di e 21)0 milioni. Multipiano sa
ranno invece i parcheggi del
l'Osteria del Curato e della sta
zione Tuscolana, Sul primo 
grava però un vincolo di usi ci
vici di [xTtinenza del comune 
di Frascati che ha richiesto 26 

miliardi di lire per l'acquisto 
delle aree da parte del Comu
ne di Roma. Solo allora Frasca
ti emetterà il provvedimento 
per l'abbattimento de! vincolo 
che dovrà poi essere ratificato 
dalla Regione. In questo par
cheggio di scambio, comun
que, verranno aggiunti altri }l?.i 
posti-macchina. Per realizzar
lo il Pup prevede una spesa di 
20 miliardi e 17f> milioni. «Sarà 
un parcheggio impi lante ;XT 
Koma - ha detto Walter TVH'CI -
al suo successo giocherà a fa
vore la nuova irati» Fs Monte-
rotondo* Fiumicino che questa 
amministrazione intende por-
lare a compimento». Infine, il 
parcheggio della stazione Tu
scolana: multipiano. 320 posti 
per un costo di oltre -1 miliardi 
di lire, che troverà un collega

mento con la stazioni" nielli") ili 
Ponte Lungo e trasporterà ; 
passeggeri mediante tapis-rou-
.ani sotterani. 

Il progetto e l.i realizzazione 
del piano parcheggi porterà l.i 
firma dell'Atac, che |>er l'orca 
:-.ione prenderà il nome di so
cietà. Come dire l'Alac sarà il 
braccio operativo del Coitiu 
ne, sta diventando una indu
stria. Il commissario Roberto 
Penile ha colto l'idea con entu
siasmo e sl.i già pensando ai 
progetti da avviare •Potremmo 
svolgere tranquillamente tutti i 
lavori ingegneristici-. IM di 
ehiaralo l-i soluzione Tot-ri -
il disciplinare che regol.i il rap 
porio Cotuune-Atac - verrà di
scussa oggi in giunta C.iovdi 
2!ì ih consiglio, invece, si par
lerà dell'integrazione iH*ress,i 
ria allo statuto Atac. 
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